
 
 

 

Comune di Bernate Ticino 
Piazza della Pace, snc 

20010 – Bernate Ticino (MI) 

 

C.C. 
 

21 30/07/2026 

 

APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 

2026/2029 PER LA TARIFFA DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E 

DETERMINAZIONE TARIFFA RIFIUTI DI NATURA CORRISPETTIVA 

PER L’ANNO 2026, AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 668 DELLA 

LEGGE 27.12.2013 N. 147 E S.M.I. 

 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

Seduta di Prima convocazione 

L’anno duemilaventisei, addì trenta del mese di luglio, alle ore ventuno e minuti zero,  nella Sala Consiliare, 

previa l’osservanza di tutte le formalità previste dalla vigente Legge, a seguito di invito diramato dal 

Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti: 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Dott. OTTOLINI ALESSIO Presente 

2. Dott.ssa CALCATERRA EMILIANA Presente 

3. Dott.ssa GAVIRI ALICE Presente 

4. LOGOTETA SALVATORE Presente 

5. PARIS LAURA Presente 

6. DI PAOLO SEFORA Presente 

7. GENIALE ROBERTO Presente 

8. BOLLASINA ALESSANDRO Presente 

9. COLOMBO MARIAPIA Presente 

10. GARAVAGLIA EMILIA Presente 

11. Dott. CHIARAMONTE OSVALDO Presente 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 0 

 

 

 

Assiste il Segretario Comunale dott.  Dott. Balzarotti Stefano il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor SINDACO - Dott. Ottolini Alessio, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



DELIBERAZIONE C.C. N. 21  IN DATA 30/07/2026 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 2026/2029 PER 

LA TARIFFA DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E DETERMINAZIONE TARIFFA RIFIUTI 

DI NATURA CORRISPETTIVA PER L’ANNO 2026, AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 668 

DELLA LEGGE 27.12.2013 N. 147 E S.M.I. 

 
 
Introduce il Sindaco e cede la parola all’Assessore Gaviri che illustra il punto all’o.d.g. 
Interviene il Sindaco che specifica alcuni  aspetti contenuti nel Piano Economico Finanziario. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso che la Legge n. 147 del 27.12.2013 ha istituito a far data dal 1° gennaio 2014 la tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. Tale tributo (o 
corrispettivo, in caso di applicazione del comma 668, dell’art. 1, della suddetta Legge) sostituisce tutti i 

vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria;  

 
Preso atto che 

-  il Comune di Bernate Ticino, ai sensi del comma 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, ha 

realizzato, per il tramite del Consorzio dei Navigli SpA gestore per conto del Comune del servizio rifiuti, 
sistemi di misurazione puntuale della quantità dei rifiuti conferiti al servizio pubblico e che, per i motivi 

espressi, è prevista l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (TARIP) in luogo della TARI;  

 

-  nella commisurazione del corrispettivo viene tenuto conto dei criteri determinati con il regolamento di 
cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, recante le “Norme per la elaborazione del metodo normalizzato per 

definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;  

 
Considerato che il Comune di Bernate Ticino ha affidato al Consorzio dei Comuni dei Navigli la gestione 

integrale del servizio di igiene urbana articolata come segue:  

a)  ciclo dei rifiuti: raccolta differenziata, trasporto, spazzamento meccanico e manuale,  gestione dei 
centri di raccolta e relativi interventi strutturali, smaltimento e valorizzazione delle diverse 

frazioni, interventi di pulizia straordinaria e di bonifica del territorio da rifiuti pericolosi e non, 

fornitura delle dotazioni per la raccolta agli utenti; attività tecnico/amministrativa correlata: 

gestione delle autorizzazioni, adempimenti connessi alla tenuta di registri e formulari, 
rendicontazioni a diversi soggetti ed enti pubblici e privati;  

b)  programmazione e controllo della gestione di cui sopra sub a);  

c)  elaborazione di piani finanziari e relative tariffe, bollettazione/fatturazione, incasso, accertamento e 
riscossione ordinaria e coattiva della TARI e del tributo / tariffa che eventualmente in futuro 

sostituirà quest’ultima, nonché dei tributi/tariffe preesistenti (TARSU, TIA, TARES);  

d)  promozione e gestione della valorizzazione territoriale e turistica nel territorio dei Comuni soci.  

 
Richiamata la propria deliberazione n. 38 in data 29.12.2025 con cui è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2026/2028;  

 
Considerato che la Legge di Bilancio 2026 – L. n. 199 del 30 dicembre 2025, ha modificato il termine di 

approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) sui rifiuti, delle tariffe e del Regolamento Tarip, 

posticipando il termine ordinario dal 30 aprile al 31 luglio, a partire dall’esercizio 2026; 
 

Rilevato che l’art. 1 comma 527 della  Legge 27.12.2017 n. 205, ha attribuito all'Autorità di Regolazione 

per Energia Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati; 
 

- Richiamate le conseguenti deliberazioni di ARERA che disciplinano la materia:  

➢ Deliberazione 5 agosto 2025 397/2025/R/RIF con oggetto: “Approvazione del Metodo Tariffario 
Rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029”; 



➢ Determinazione 7 novembre 2025, N. 1/DTAC/2025 avente ad oggetto “Approvazione degli schemi 

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle modalità operative 
per la relativa trasmissione all’autorità, ai sensi della deliberazione 397/2025/R/Rif, nonché 

approvazione degli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento e ulteriori 

precisazioni operative”; 
 

Preso atto che l'Autorità di Regolazione dell'Energia e dell'Ambiente (ARERA) ha definito il nuovo metodo 

tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, fissando altresì gli obblighi di trasparenza verso gli 

utenti contenuti nella deliberazione n.  444/2019, con l’obiettivo di incentivare il miglioramento dei servizi di 
raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, omogeneizzare le condizioni nel Paese, garantire trasparenza 

delle informazioni agli utenti;  

 
Rilevato che con deliberazione n. 2  del 25.03.2024  il Consiglio Comunale ha approvato il Piano Economico 

Finanziario (PEF) 2024/2025, redatto ai sensi della deliberazione di ARERA n. 363/2021/R/RIF del 3 

Agosto 2021; 

 
Tenuto conto che l’art. 2 comma 2  del D.P.R. 27.04.1999 n. 158,  sancisce il principio di obbligatorietà e 

integrale copertura di tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti tramite la tariffa, principio 

ribadito dall’art. 1 comma 654 della Legge 27.12.2013 n.  147; 
 

Dato atto che le tariffe della TARIP per le utenze domestiche e non domestiche, saranno state determinate al 

fine di assicurare l’integrale copertura dei costi del servizio per l’anno 2026 ai sensi dell’art. 1 comma 654 
della Legge 27.12.2013 n. 147;  

 

Verificato che la percentuale di copertura dei costi inerenti al servizio, quantificata per l’anno 2026 sulla 

base di tale piano in € 445.129,07 risulta pari al 100%;  
 

Specificato inoltre che, nell’articolazione tariffaria 2026, sono state riportate anche le componenti 

perequative istituite da ARERA con la deliberazione n° 386/2023/R/RIF e n° 133/2025/R/RIF;  
 

Verificato altresì che:  

•  le previsioni del Piano Finanziario in approvazione tengono conto di quanto stabilito dal 

Regolamento Comunale per l’applicazione Tarip, adottato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 48 del 20/12/2021 e modificato con Deliberazione n. 9 del 27/03/2023; 

•  nella commisurazione della tariffa, il Comune di Bernate Ticino da anni utilizza sistemi di 

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, applica la tariffa 

corrispettiva in luogo della TARI e nella commisurazione della stessa tiene conto dei criteri 

determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, recante le “Norme per la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 

rifiuti urbani”; 

•  l’Allegato A della Delibera Arera n. 397/2025, dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, 

è necessario approvare il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa 

attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non 

domestiche;  
 

Considerato che nel Piano Finanziario sono individuati anche i criteri per la tariffa TARIP anno 2026:   

a) la ripartizione dei costi del servizio tra utenze domestiche e quelle non domestiche;  

b) la suddivisione della quota fissa e di quella variabile da imputare alle utenze domestiche e a quelle 
non domestiche;  

c) la determinazione della misura dei coefficienti Ka per le utenze domestiche e Kc per le utenze non 

domestiche di cui al D.P.R. 27.04.1999 n. 158;  
 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 1 comma 666 della Legge 27.12.2013 n. 147, è fatta salva l’applicazione 

del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 

504 nella misura percentuale del 5% sull'importo del tributo; 
 



 

Visto l’art. 7 della deliberazione Arera n° 397/2025 che definisce inoltre che:  
✓  sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 

determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 

finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti; 

✓ l’Autorità, fatta salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 

degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, conseguentemente 

approva; 
✓  fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi 

massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente. 

 
Rilevato  che in data 09.07.2026 a mezzo PEC, ns. prot. n. 4898  il Consorzio dei Navigli Spa ha trasmesso il 

Piano Economico Finanziario (PEF) 2026-2029, comprensivo di tutta la documentazione facente parte; 

 

Preso atto della dichiarazione di veridicità rilasciata dal Direttore del Consorzio, nonché legale 
rappresentante dello stesso, in data 09.07.2026; 

 

Visto In particolare l’art. 30 allegato A1 della deliberazione ARERA 3 agosto 2023, 389/2023/R/RIF che 
testualmente recita “Il PEF, nell’ambito del procedimento di approvazione, è sottoposto a validazione da 

parte dell’organismo competente definito al comma 1.1 , il quale provvede anche alla definizione dei 

parametri e dei coefficienti di propria competenza, con procedura partecipata dal gestore e coerentemente 
con gli esiti delle procedure ad evidenza pubblica ove esperite. La validazione concerne almeno la verifica: 

a) della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati 

contabili dei gestori; b) del rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la 

determinazione dei costi riconosciuti. 30.2 L’organismo competente verifica, altresì, il rispetto dell’equilibrio 
economico finanziario del gestore, comunicando a quest’ultimo, nell’ambito di una procedura partecipata, gli 

esiti delle valutazioni al riguardo compiute, nonché motivando le scelte adottate nell’attività di eventuale 

integrazione e modifica dei dati, delle informazioni e gli atti trasmessi dall’operatore, secondo criteri 
funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio e coerentemente con gli esiti 

delle procedure ad evidenza pubblica ove esperite…….” 

 
Considerato che l’organismo competente è definito dall’ARERA come l’Ente territorialmente competente (al 

quale il gestore trasmette il PEF ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento), ovvero il 

soggetto competente, rappresentato dalla Regione o da un altro Ente dalla medesima individuato (al quale 

viene trasmesso il PEF ai fini della determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo 
“minimi”, ovvero agli impianti “intermedi” da cui provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di 

chiusura del ciclo “minimi”); 

 
Verificato che L’Ente territorialmente competente è l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed 

operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la 

normativa vigente (Decreto Legislativo 152/06, artt. 147, 149, 149-bis e 151 e decreto-legge 13 agosto 2011, 

n. 138); 
 

Tenuto conto: 

• che nel territorio in cui opera il Comune di Bernate Ticino non è presente l’Ente di Governo dell’ambito 

previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 e 
che in base alle vigenti norme le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla 

deliberazione ARERA 443/2019 sono svolte dal Comune; 

• che il Servizio di Raccolta e smaltimento dei rifiuti e l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con 

gli utenti viene svolto dalla società Consorzio dei Navigli S.p.a., società partecipata dell’ente e 
concessionaria del servizio; 

 

Preso atto che il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 

validazione dei dati impiegati e nel dettaglio dalla seguente documentazione:  
➢ Relazione del Comune (ETC);  

➢ Relazione del Consorzio (CN);  



➢ Tool di calcolo MTR-3 

➢ Articolazione Tariffaria 2026; 
➢ Dichiarazione di veridicità del Consorzio; 

 

 
Vista la relazione di validazione del piano economico finanziario del servizio di gestione rifiuti del comune 

di Bernate Ticino predisposta dal Responsabile dell’area amministrativa e finanziaria; 

 
Visto parere rilasciato e firmato dal Revisore Unico dei Conti del Comune di Bernate Ticino, in merito al 

Piano Economico Finanziario (PEF) 2026/2029 predisposto dal Consorzio dei Navigli Spa; 

 

Rilevato che l’art. 42, comma 2 lett. b) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 attribuisce al Consiglio Comunale la 
competenza all’approvazione dei “Piani Finanziari”; 

 

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all’approvazione del Piano Economico  Finanziario (PEF) 
2026-2029 per la tariffa rifiuti redatto dal Consorzio dei Navigli Spa, ai sensi della normativa vigente, ed 

allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;  

 
Visto l’art. 13 comma 15 del D.L. 6.12.2011 n. 201, convertito con modificazioni in Legge 22.12.2011 n. 

214 nell’ultimo aggiornamento, che testualmente recita:  

“A decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  

entrate  tributarie  dei comuni sono inviate al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  Dipartimento  delle  
finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del  decreto  legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle  entrate  tributarie  delle  province  e  delle  citta' metropolitane,  la  disposizione  del  primo  

periodo  si  applica  a decorrere dall'anno di imposta 2021”.  

 

Visto   il   T.U.   delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali, approvato  con  D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, 
e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

Visti i pareri tecnico – contabile favorevoli espressi  ai sensi dell’art. 49, comma 2, del   D.Lgs.  18.08.2000  
n.  267; 

 

Con votazione resa nei modi e nelle forme di legge e avente il seguente risultato presenti n. 11 consiglieri, 
votanti n. 11 consiglieri, favorevoli n. 9 consiglieri, contrari n. 0  (zero), astenuti n. 2 (Colombo, 

Garavaglia); 

 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati e trascritti, il 

Piano  Economico Finanziario (PEF) 2026-2029 per la tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, predisposto dal Consorzio dei 

Navigli Spa in qualità di Ente Gestore del servizio per conto del Comune di Bernate Ticino così 

articolato: 
✓ Relazione del Comune (ETC);  

✓ Relazione del Consorzio (CN); 

✓ Tool di calcolo MTR-3 
✓ Articolazione Tariffaria 2026; 

✓ Dichiarazione di veridicità del Consorzio; 

2) Di prendere atto che sulla presente deliberazione è stato reso parere dall’Organo di Revisione dei conti 

(prot. n. 4995 del 14.07.2026) in merito all’approvazione del Piano economico finanziario;  
 

3) Di approvare la Relazione di validazione al piano economico finanziario aggiornamento 2026-2027 e 

pertanto validare il Piano ai sensi dell’art 30 della deliberazione 30 allegato A1 della deliberazione 
ARERA 3 agosto 2023, 389/2023/R/RIF costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 



4) Di dare atto che le tariffe saranno determinate, in conformità al Piano Economico Finanziario 2026-2029 

relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2026, applicando i parametri contenuti 
nell’allegato “Articolazione Tariffaria 2026”;  

5) Di dare atto che il PEF 2026-2029 adegua gli importi del PEFA decennale, approvato con 

l’aggiornamento biennale del PEF 2024-2025; 
 

6) Specificato che ai sensi dell’art. 2 comma 2  del D.P.R. 27.04.1999 n. 158, ribadito dall’art. 1 comma 

654 della Legge 27.12.2013 n.  147,  la percentuale di copertura dei costi inerenti al servizio risulta pari 

al 100%;  
 

7) Di trasmettere il presente provvedimento al Consorzio dei Navigli Spa, in qualità di Ente Gestore del 

servizio e tariffa rifiuti;  
 

8) Di trasmettere copia della presente deliberazione al  Ministero dell’Economia e delle Finanze, in via 

telematica attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it, ai sensi dell’art. 13 comma 15 del 
D.L. 6.12.2011 n. 201, convertito con modificazioni in Legge 22.12.2011 n. 214.  

 

9) Di trasmettere copia della presente deliberazione ad Arera, entro 60 gg dall’approvazione in Consiglio 

Comunale, in via telematica attraverso il portale www.arera.it/area-operatori/rifiuti, ai sensi dell’art. 7, 
comma 7.6, lettera a) della Delibera n. 397/2025. 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

con separata votazione resa per alzata di mano e avente il seguente risultato presenti n. 11 consiglieri, votanti 
n. 11 consiglieri, favorevoli n. 11 consiglieri, contrari n. 0 (zero), astenuti n. 0 (zero); 

 

DELIBERA 

 
Stante l’urgenza di dover dar seguito con tempestività agli adempimenti successivi, di dichiarare il presente 

provvedimento urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del 

Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267. 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

Dott. Ottolini Alessio Dott. Balzarotti Stefano 
 

 
  

 

 
 

 


